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Lettura orante del Vangelo 
Schema orientativo per la XXVIII domenica TO B 

Primo momento: Adora… 
Nei primi 10 minuti mettiti alla presenza di Dio, invoca il Suo Spirito per entrare nel vivo di quel dialogo amoroso 
che è l’adorazione. Inizia con un canto e con alcune preghiere con le quali riconosci la presenza dell’Altissimo, 
celebri la Sua grandezza e Lo invochi come il tuo Amato. 
 

Secondo momento: Ascolta… 
In questi 15 minuti mettiti in ascolto della Parola che l’Amato rivolge al tuo cuore, riprendi la lettura del Vangelo 
appena proclamato, dando attenzione a ogni parola. Rifletti sulla meditazione che hai ascoltato per comprendere 
meglio il significato del brano e interroga la tua vita con le domande che ti sono state suggerite. 
 
 
Dal vangelo secondo Marco (Mc 10, 17-30) 
 
17

Mentre andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli 
domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». 

18
Gesù gli disse: 

«Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. 
19

Tu conosci i comandamenti: Non 
uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo 
padre e tua madre». 

20
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia 

giovinezza». 
21

Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, 
vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». 

22
Ma a queste 

parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni. 
23

Gesù, 
volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono 
ricchezze, entrare nel regno di Dio!». 

24
I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù 

riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! 
25

È più facile che un cammello 
passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». 

26
Essi, ancora più stupiti, dicevano 

tra loro: «E chi può essere salvato?». 
27

Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli 
uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio». 

28
Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi 

abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». 
29

Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è 
nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e 
per causa del Vangelo, 

30
che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e 

sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà. 
 
Analisi (cf S. FAUSTI, Ricorda e Racconta il Vangelo. La catechesi narrativa di Marco, Ancora, Milano 1998, 325-330.) 

 
Tre scene: 
- vv.17-22 ricco che desidera entrare nella vita eterna, ha tutto tranne l'amore per Dio e per i fratelli sopra 
ogni cosa. Gesù gli indica la strada (la bontà di Dio), ma il "tale" sceglie la ricchezza ed entra nella 
tristezza. 
 
- vv. 23-27 rivelazione di Gesù sull'impossibilità di entrare nel regno di Dio; la grandezza umana è un 
ostacolo, perché il regno è un dono che solo chi è piccolo può accogliere. 



 

 

- vv. 28-30 i discepoli si sono fatti piccoli mettendo Gesù al centro, e sono eredi del regno, qui in terra 
dove gioia e persecuzioni sono unite e in Cielo, dove si vivrà nella pienezza. 
 
Per la strada: via del Maestro che genera discepoli. 
Uno: in Mt giovane, in Lc notabile… opposto ai piccoli evangelici. 
Gli corse: apparente disponibilità, ma solo le scelte rivelano il cuore. 
Buono: ha intuito la grandezza di Gesù 
Che devo fare: le scelte rendono l'uomo libero 
Ereditare: se si vive come figli si eredita 
Vita eterna: vita piena e duratura, contro la precarietà dell'esistenza 
Perché?: farlo riflettere sulla sua intuizione 
Dio solo: indica la strada 
I comandamenti: solo quelli relativi al prossimo 
Ho osservate: fierezza del praticante 
Fissò lo sguardo: lo guarda dentro 
Lo amò: solo nella relazione personale d'amore con Gesù si trova la vita, se la si abbandona si entra nella 

tristezza 
Ti manca: l'essenziale per la vita 
Va'… vendi… dallo… avrai… seguimi: dinamica della sequela: incontrare, rientrare in se stessi, liberarsi 

degli idoli con la condivisione, sperimentare la ricchezza di Dio, seguire Gesù. 
Scuro in volto… rattristato: crisi della Parola e tristezza per l'abbandono di Dio 
Possedeva: la vita posseduta non fa entrare nella vita condivisa che è l'eternità. 
Sconcertati: giovani, ricchi… non sono felici? 
Cammello… ago: impossibilità di accesso al regno per i potenti, ma se loro non si salvano, chi si salva? 
Non a Dio: Dio salva, perché rende piccoli, farsi mendicanti e figli, ecco il segreto 
Ecco: i discepoli sono già stati resi piccoli dal maestro 
Mia… Vangelo: contemporanei e futuri 
Cento volte: non di tipo materiale, ma Chiesa e Regno, dove uno solo è il Padre 
Persecuzioni: come il maestro per essere figli nel Figlio 
 
Se vuoi, puoi riflettere a partire da queste sottolineature: 
- la vita cristiana è un cammino che rende discepoli attraverso le esperienze vissute nel tempo alla luce 

della Parola. Ti senti in cammino? Quanto la Parola orienta le tue scelte? 
- la formazione che impartisce Gesù, il maestro, tende a mettere in luce l'impossibilità di lasciare tutto e 

quindi la necessità di chiedere aiuto a Dio, di farsi docili alla sua Parola e mendicanti davanti al Padre. 
Quali sono le tue ricchezze? Cosa/chi ti ostacola nel seguire Gesù? Sei abituato a chiedere a Dio la 
grazia, la fede, lo Spirito Santo? 

- la gioia e la tristezza sono i frutti dell'aver accolto Dio o del essere distratto da altro. Pur nelle difficoltà 
della lotta spirituale e dell'avversione del mondo, sei felice? 

 

Terzo momento: Contempla … 

In questi ultimi 10 minuti memorizza un versetto che riassume il dialogo che hai avuto col Signore e ripetilo 
continuamente. 
_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________ 

 

Quarto momento: Intercedi e Ringrazia… 
In questi 15 minuti presenta al Signore le persone che ami, quelle con cui hai delle difficoltà e quelle situazioni in 
cui desideri che si manifesti la Sua grazia. 
Poi ringrazia il Padre per questo momento di preghiera e per tutto quello che è nel tuo cuore e nella tua vita. 


